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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Riduzione del tasso di conversione IPCT e specchietti per le allodole 
 
 

Come noto, il CdA dell’IPCT ha deciso una riduzione del tasso di conversione delle rendite a partire dal 

prossimo 1° gennaio 2024. Tale decisione comporterà un taglio medio delle rendite di circa il 20%. 

Nella migliore delle tradizioni elvetiche si usa la politica del bastone e della carota e, soprattutto, 

dell’imbroglio del personale. In queste settimane la direzione IPCT nel tentativo di calmare gli assicurati 
(giustamente arrabbiati per il previsto ennesimo taglio alle proprie pensioni) ha comunicato che il CdS 

ha costituito un gruppo di lavoro per discutere di fantomatiche misure compensatorie. 

Nel gruppo di lavoro sarebbero presenti anche le organizzazioni sindacali, le quali, tuttavia, non ci pare 
abbiano ad oggi ricevuto alcun mandato, né dai propri membri, né dagli assicurati sul tenore di tali misure 

di accompagnamento (né tantomeno agli assicurati è stato chiesto se condividono l’assunto dal quale 
nasce la costituzione di questo gruppo di lavoro: la riduzione delle rendite che seguirebbe alla decisione 

di diminuire il tasso di conversione). L’OCST ha già fatto sapere che il Consiglio di Stato “in un primo 
incontro avuto nelle scorse settimane ha dimostrato disponibilità a entrare in materia” (LaRegione 

26 giugno 2022). 

Tale “disponibilità” sembrerebbe contraddire le numerose prese di posizioni sentite in Parlamento questa 
primavera in occasione della votazione sul prestito di 700 milioni alla IPCT (la moltiplicazione dei pani e 

dei pesci) da investire nel mercato azionario internazionale. Come si ricorderà la maggioranza dei partiti 

aveva, in occasione del dibattito parlamentare, detto chiaramente no ad una serie di misure per la 

compensazione della riduzione del tasso di conversione proposte dal gruppo MPS-POP-Indipendenti. 
 

Alla luce di queste considerazioni chiediamo al Consiglio di Stato: 

1. Quando è stato deciso e da chi è composto questo gruppo di lavoro? 

2. Quale obiettivo/mandato è stato dato al gruppo di lavoro? 

3. Quali sono gli spazi di manovra finanziaria che hanno i rappresentanti del Consiglio di Stato per 

arrivare a proposte che dovranno poi essere sottoposte al Gran Consiglio? 

4. Non ritiene il Consiglio di Stato, vista l’importanza e l’interesse della discussione sui lavori di questo 
gruppo, di dover fornire, regolarmente e in quanto datore di lavoro, un’informazione ai propri 

dipendenti? 

 
 
Per MPS-POP-Indipendenti 

Matteo Pronzini 

Arigoni Zürcher - Lepori Sergi 
 


